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IN TUTTA LA COSTA SI FANNO 4 CONTI» ED UN PRIMO BILANCIO DELLA STAGIONE TURISTICA 

da pochi anni il turismo 
couerta della nrovincia 

Il settore alberghiero ha «tenuto», il traff ico turistico non ha registrato cali - Il fenomeno campeggio - Code di 400mila persone 
in porto - Come è andata sulle strade - Si affermano anche qui le nuove tendenze della gente a ricercare una vacanza «diversa» 

IilVOItNO Solo da pochi 
anni i turisti hanno scoper
to la provincia di Livorno. Se 
« ^ u d i a m o località come Ca-
s'.iglioncello e l'Isola d'Elba, 
che da sempre costituiscono 
punti di riferimento impor
tanti per il soggiorno estivo, 
altre zone si s tanno attrez
zando per offrirò non solo 
strut ture alberghiere e cani-
pe s i s t i che valide, ma anche, 
attraverso l'impegno che si 
sono date quest'anno le am
ministrazioni comunali, un 
indispensabile programma di 
iniziative ricreative e cultura
li. Cosi, di anno in anno, il 
numero di Turisti aumenta, 
ed è questa la prima impres
s o n e che ci dà anche l'estate 
'78, i>er la quale non è anco
ra possibile fare un bilancio 
quantificato. 

Qualche elemento negativo. 
all'inizio della stagione, c'è 
s tato: il tempo soprattutto, 
che non ha mancato di fare 
brutti .scherzi sconvolgendo 
programmi e facendo riman
dare partenze. Poi, in agosto. 
siamo sUtti visitati da uria im
provvida mareggiata che ha 
procurato danni ingenti. Per 
il resto l 'andamento è stato 
positivo. 11 settore alberghie
ro ha risposto bene anche se. 
al rapido incremento, negli 
ultimi anni, di costruzioni ino 
derne. non si è accompagnata 
una riqualificazione e ristrut
turazione delle piccole pensio
ni. necessaria per rispondere 
meglio alle esigenze e il cui 
servizio scadente non sempre 
è giustificato dalla contenu
tezza dei prezzi. 

Sempre con maggior consi
stenza si affaccia il fenomeno 
della trasformazione di alber
ghi in residence o mini appar-

Una veduta della spiaggia di Antignano, uno dei centri della provincia di Livorno che hanno avuto una valorizzazione turistica 

lamenti ; così, se da una parte 
si assiste ad una evidente di
minuzione dell'occupazione e 
della ricettività dei pubblici 
esercizi, dall'altra non esi.-te 
alcuna possibilità di control
lo di attività altamente reddi
tizie per la mancanza di una 
precisa legislazione di riferi
mento. 

Il traffico passeggeri del 
porto di Livorno negli ultimi 
quattro anni è decuplicato, 
da 40 mila si è passati a -100 
mila unità. File interminabili 
di auto hanno sostato nel por
to mettendo in evidenza l'ina
deguatezza dei servizi di col
legamento e l'impreparazione 
delle .-tratture portuali ad as

solvere la funzione di porto 
per il trai ileo passeggeri. Ca
renze anche nei collegamenti 
stradali, con le annose inta
sature su'l'Aureha tra Ven
turina e San Pietro e Palazzi. 

Per fortuna non sembra che 
gì: incidenti stradali abbiano 
raggiunto punte elevate. Il 
maggiore Monica, comandan
te della sezione della Polizia 
Stradale di Livorno ha fatto 
un primo bilancio della situa
zione sulle s trade: « Non ab
biamo dati complessivi di tut
ta la stagione naturalmente 
— ha detto — abbiamo inve
ce svolto una indagine, pren
dendo in considerazione il pe
riodo compreso fra il 1. e il 

15 agosto. In questo periodo 
in provincia di Livorno ci so
no stati 40 incidenti stradali 
in cui ha perso la vita una 
persona e 37 sono rimaste fe
rite. Anche se nello stesso pe
riodo del '77 si erano rilevati 
35 incidenti con nessun de
cesso e 20 feriti, quindi una si
tuazione leggermente miglio
re, noi ci riteniamo ugual
mente soddisfatti. In questo 
periodo infatti sono transita
ti per le nostre strade circa 
un milione di veicoli. Tut to 
sommato consideriamo soddi
sfacente l'estate '78, almeno 
per ora. visto che il grande 
rientro è cominciato solo da 
giovedì, con una lunga colon

na di auto diret ta verso 11 
nord ». 

Se molti turisti italiani e 
stranieri vengono nella pro
vincia. i livornesi cambiano 
aria, una gran par te si ferina 
a Calafuria o a Tirrenia. ma 
chi può se ne va il più lonta
no possibile. Ecco elle molti 
appartamenti per una gior
nata. o per u n t a la stagione. 
restano vuoti e diventano as
sai invitanti per « topi di ap
partamento » che aspettano 
con pazienza il momento buo
no per entrare in azione. Que
st 'anno come è andata? Ne
gli uffici della polizia giudi
ziaria. si è piuttosto sorpresi 
e soddisfatti: i furti negli ap-

partamenti, e in genere tutti 
i reati che accompagnano la 
stagione estiva, hanno subito 
una generale flessione. 

E" vero che proprio :n que
sti giorni abbiamo avuto la 
grossa rapina alla Manca di 
Cecina, dalla quale sono stati 
asportati :M<i milioni, un vero 
record, non ancora registra
to in Italia. Ma e un fatto 
eccezionale e particolare. In 
completo, abbiamo passato 
una stagione tranquilla. Nel
l'economia di una città come 
Livorno i ci rea l^o miliardi, 
«Il cu: buona parte :n valuta 
estera. Mino enti ali nello 
scordo anno nella nostra pro
vincia) (male po.sto occupa il 
turismo, quale ruolo svolgo
no le amminis ' razioni in que
sto .-et'.ore? 

Questa l'opinione dell'asses
sore provinciale Massimo 
Bianchi: « Dobbiamo conside
rare il turismo come fattore 
sociale, dobbiamo impedire 
che il cittadino si trasferisca 
dal ghetto della città al ghet
to della villeggiatura. Al tu
rismo. per il suo carattere po-
lidisciplinare. dobbiamo guar
dare con occhio imprendito
riale ma dobbiamo anche con
siderarne l 'importante aspet
to sociale. Inoltre il turismo 
è un comparto economico che 
può dare un ulteriore impor
tante contributo alla nostra 
economia, vi sono stati ritar
di ma siamo sulla strada per 
superarli e i dati ci dicono 
che più si sviluppa l'atten
zione verso l'attività del turi
smo. più il turismo ripaga 
abbondantemente degli inve
stimenti che vi si fanno». 

Stefania Fraddanni 

L'industria delle vacanze a Massa 
La costa del Massetano e del Carrarino tradizionalmente gremita d i bagnanti - Ora però si guarda anche all 'entroterra ed alle 
manifestazioni culturali - Il fenomeno della « doppia cassa » - Gran parte dell 'economia della provincia si basa sul turismo 

«Casse piene, 
è l'inflazione» 

A San Vincenzo non è andata mollo bene - Gli albergatori non sono soddi 
sfatti • Nei campeggi si lamenta carenza di stranieri, forse per cattiva pubblicità 

La prima immagine che vie
ne alla mente, parlando di 
stagione estiva, di vacanze 
e di turismo, é. quella che 
rappresenta una spiaggia bru
licante di bagnanti, con file 
interminabili di ombrelloni e 
di sedie a sdraio. E' l'imma
gine alla quale siamo abitua
ti e che da anni ci viene 
propinata. dell'Italia in va
canza: ma è un'immagine che 
non corrisponde più alla 
realtà, o meglio le vacanze 
non sono più soltanto il ma
re e la spiaggia. 

La tendenza a cercare un 
tipo nuovo di vacanza, una 
vacanza diversa inon solo 
night ma anche cultura» è 
reale nel Paese; a questa 
tendenza non poteva sottrar
si la provincia di Mas»» Car
rara, che basa larga parte 
della sua economia sul tu 
r isma E poi, c'è un dato 
obiettivo che costringe gli 
operatori turistici locali a 
superare i! binomio spiaggia 
mare: è il da to che dice che 
il patrimonio turistico pro
vinciale non è soltanto il li
torale. ma è anche la Luni-
giana con i suoi monti e le 
sue vallate, i suoi monumen
ti e castelli, con i suo: pae
sini caratteristici: sono an 
che !e cave di marmo: è 
anche Montagnoso ccn le sue 
mostre ed i suoi appuntamen
ti culturali. 

Per cui, da questa consta 
tazione. fatta magari in ri
tardo, nasce un discorso mio 
vo su', turismo Un discorso 
che inveite direttamente e 
principalmente sii enti loca 
li. !e associazioni culturali 
e quelle di promozione; gì; 

operatori alberghieri. Se è 
vero che oggi chi viene in 
vacanza esige qualcosa di più 
dalla località che lo ospita, 
cerchiamo di vedere come i 
diretti interessati hanno sa
puto dare risposta adeguata 
ai bisogni, che non seno sol
tanto di svago ma anche cul
turali e sociali, dei turisti. 

La prima constatazione è 
quella che rare sono le ini
ziative frutto dell'impegno 
degli operatori alberghieri ed 
economici privati. Non si ha 
notizia di qualcosa di vera
mente valido che, seppur con 
il patrocinio degli enti locali. 
sia stato organizzato per da
re « un di più >» agli ospiti. 
Tut to il gravoso impegno per 
affrontare un discorso cultu
rale. di promuovere manife
stazioni di rilievo, è ricaduto 
sui cernimi e sulle aziende di 
soggiorno. Gii elementi sono 
molteplici, dal premio lette
rario Bancarella di Pontre-
moli alla Mostra Presenze di 
Montignoso. al Balletto di 
Liliana Cosi e Stefanescu a 
Carrara, alle rappresentazio
ni musicali al Castello Mala-
spina di Massa. Unico esem
pio. forse, la rievocazione del
la lizzatura, l'antico sistema 
di trasporto a valle del mar
mo. che più che essere una 
proposta nuova, è i! ricordo 
delle dure fatiche dei cava
tori carraresi. 

Questa iniziativa viene di l-
l'impegno di un vecchio ca-
pomastro Eppure, nonostan
te ciò. non sono mancate le 
solite lamentele verso « i co
muni che non fanno nien
te ». Questa :dea. non vor
remmo essere polemici, è ab

bastanza diffusa da chi dal 
turismo trae maggiori pro
fitti; gestori di campeggi, al
bergatori, proprietari di sta
bilimenti balneari. Va denun
ciato questo tipo di atteg
giamento perché non tiene 
conto delle situazioni finan
ziarie in cui versano gli enti 
locali e soprattut to de! ruo
lo che a questi compete. 
L'estate Massose, ad esempio, 
ha proposto una serie di un
dici spettacoli musicali con 
una spesa che si aggira sui 
sette milioni. 

Per fare diminuire l'inci
denza della spesa sul bilan
cio comunale si è pensato 
di fare gli spettacoli a paga
mento. con un abbonamento 
valido per tutto il ciclo al 
prezzo di lire 10.000. La par
tecipazione è stata veramen
te bassa: causa forse la po
ca pubblicità fatta, o per 
l'ubicazione del castello do
ve si tenevano gli incontri. 
Ma era tanto difficile, e le 
proposte erano s ta te fatte. 
per gli oltre 600 albergatori 
di Marina di Massa, «aiuta
re » a diffondere l'iniziativa? 
Una risposta crediamo sia 
doverosa, per non vedere di
minuito l'impegno degli am
ministratori locali a dare 'e 
risposte nuove ad un turi
smo nuovo. L'altra constata
zione riguarda il movimento 
dei turisti. 

Nella zona sono aumenta
ti, rispetto asl: anni passati. 
i turisti che potremmo de
finire pendolar:, quei turisti 
cioè che compiendo delle ve
re maratone automobilistiche 
partono a', matt ino da Firen

ze. da Reggio Emilia e Par
ma per venire a! mare al 
pomeriggio e tornare a casa 
alla sera dopo 5 o 6 ore di 
code autostradali. E' impor
tan te cogliere !a vastità del 
fenomeno perché è rivelato
re delle difficoltà che sem
pre maggiormente si fanno 
sentire per chi decide o ha 
bisogno di fare una vacanza. 

Gli esperimenti che sono 
stati fatti, di turismo orga
nizzato che allunghi la sta
gione da 34 a 7-8 mesi hanno 
dato frutti soddisfacenti. C'è 
da proseguire su questa stra
da che ha dimostrato di es
sere l'unico rimedio a', calo 
delie presenze tradizionali 
che si sono verificate in tut
to i! litorale. Con il turismo 
organizzato si dà !a possibi
lità di fare le vacanze in 
bas~a stagione a prezzi vera
mente popolar:, recuperando 
e superando a fine stagione 
ii numero delle presenze de
gli anni passati. Un'ultima 
osservazione riguarda io svi
luppo che ha assunto il fe
nomeno della doppia casa e 
della casa in affitto. 

Soprat tut to Montignoso ri
sente di questo fenomeno, in 
estate esplode, passando in 
un mese da 8.000 a 20.000 
abitanti , con i disagi che ciò 
comporta per il rifornimento 
idrico e per il servizio di 
nettezza urbana. Tenere con
to di queste e di al tre cose 
significherà a chiusura di 
stagione, programmare una 
diversa e migliore vacanza 
nei prossimi anni . 

Fabio Evangelisti 

Ferie più brevi 
un po' per tutti 

L'unico dato certo, a tutt'oggi, è che c'è stato un calo 
di presenze dei turisti tradizionali, di quei turisti cioè che 
direttamente o tramito agenzia prenotavano l'albergo o 
la pensione per un certo periodo di tempo. Questa ten 
lenza è stata però attutita dalle forme di turismo orga 
nizz.ate presenti in tutto il litorale. In «inorale più l'Aevi 
sono state le vacanze dei singoli turisti. 

Ma vediamo zona per zona ciò che è accaduto: 
LIWUIIAXA: notevole l'afflusso di turisti in occasione ri 
sagro paesane o di qualche grosso appuntamento, come 
Bancarella a Pont remoli, la Coppa Mosca di nuoto a Villa 
franca, la mostra dell'artigianato ad Aulla. Risente indub 
biamente della mancanza di adeguate strutture che per 
mettano una forma di turismo .stabile. 
CARRARA E MARINA: con soli 700 posti non ha certa 
mente potuto aspirare ne può aspirare a post: di rilievo 
nella economia turistica della provincia, l'na attività an 
torà legata a (niella del porto diminuisce lo .sue potei) 
zialità. Manca soprattutto una valida iniziativa alber
ghiera. 
MASSA E MARINA: tornado, erosione, e l'ultimo fortu
nale non hanno certamente favorito la stagione turistica. 
l 'n calo d: presenze si è riscontrato anche nella zona 
dei campeggi, dove l'incertezza della destinazione dei sin 
goli camping, domita al nuovo piano particolareggiato. 
!ia re-o impossibile qualsiasi prenotazione nel periodo in 
vernale. Molti i turisti occasionai: e di passaggio. I): fatto. 
in totale, circa 40 mila preseti/e in luglio e agosto. 
MONTIGNOSO E CINOL'ALE: 20 m.la abitanti nel periodo 
estivo a contender-;; 700 metri d; spiaggia, tanta è la zona 
riservata a questo comune fra Forte dei Marci e Manna di 
Massa. sono veramente pochi. In mezzo a mille problemi 
c'è da osservare la funzione calmier.stica del bagno c-o 
mimale che da la possibilità di affittare l'ombrellone e 
ia sdra o a 15 mila lire mensili. 

Sbarco massiccio all'Elba 
i campeggi non bastano 
I turisti hanno preso d'assalto l'isola con tende e roulottes - E* necessario 
intervenire per pianificare il turismo all'aria aperta • Non bastano le multe 

La caratteristica insenatura di Rio nell'Elba: uno dei tanti « angoli • dell'isola 

ELBA — IA» sbarbo sull'isola 
è stato quest'anno quanto mai 
massiccio. Sono seesi dalle 
navi con lo zaino in spalla. 
tra* n ri andò dietro l'auto 
grandi roulottes. a bordo di 
motorini s i cui avevano sal
damente locato la tenda I 
campeggiatori sono arr.vati 
in massa. 

Non è uri turiamo « r: .eo>. 
senz'altro, ma ha egualmente 
portato un notevole f!u^-o da 
capitali sull'isola. Commer-
ciaiil: ««"disfatti. d accordo. 
ma i nei sono apparsi tanti 
e molto grossi. I-a dispomb.li-
tà d: posii tonda sull'isola nei 
mesi di luglio ed agosto è 
molto inferiore alla domanda. 
E quest'anno questa deficien
za si è fatta sentire. 

Due soluzioni in linea di 
massima avrebbero potuto es
sere predisposte: o misure 
(difficili e delicate» atte a 
comprimere il flusso nel pe
riodo di punta o aumentare 
la capacità delle strutture. 
La via battuta è stata inve
ce la ter/a. quella degli ulti
mi m.nuti. Ci »• è arrangiati 

stipando al! inverosimile i 
camping e creando quindi 
grave difficoltà a serv :zi 
concepiti per mi numero as
sai più modesto di fruitori. 
S: pttisi ai soli problemi dei 
servizi ;g:en:ti. allo smalti
mento dei rifiuti e de; liqua
mi, a li'approvv; avviamento 
idrico 

In linea ion q.u-ta politi
ca de! « metterci una lop
pa » è aix-he la disposinone 
prefttt:/;a elle nelle ukmie 
settimane ha elevato la capa
cita ricettiva d; ogni cam
ping: una sona di legalizza
zione del !o-o abnorme rigon
fiamento. della loro saturazio
ne. E molti hanno scelto il 
campeggio * libero » per evi
tare sovraffollamenti, ma sfi
dando ogm regolamento per 
la .salvaguardia del territorio 
e per l'igiene. 

La soluzione giusta non è 
certo, comunque^ quella del
la limitazione delle presenze 
unite alla caccia all'abusivo. 
Gli stossi enti locali potreb
bero invece, in concorso con 

l'associazionismo democrati
co. creare direttamente nuo
ve - i n tu i r e . Potrebbero i-osi 
anche ossero privilegiate zo 
n»- semi col'unar. e coli.nari 
per pinta re alia dr-:ongo>t.o-
rie delie zorv lim.trofe agli 
arenili. Il maro infatti 1<» si 
p*.io godere anche s<- ;] cara
van <i 'M te:>da r*vi .s»>:>o p.az
za*., a ir« ma metri dalia bat-
t.gia. 

I e am.">egg; es.>tenti. oltre-
ur to . sÌ4) ; n rapporto ai!.» re 
te viaria che alla sviluppo co-
stiero. sono disposti m ma
niera irrazionale e costituiti 
da vere e proprie tendopoli. 

Anche per quanto riguarda 
questo settore c'è da augu
rarsi che nel convegno bilan
cio di fino stagione, a cui 
parteciperanno operatori turi
stici. forze politiche ed enti 
elbani. non ci si limiti alla 
proclamazione di buone in
tenzioni che tali restino fino 
alla successiva stagione turi
stica. ma si giunga a solu
zioni reali e concrete 

Sergio Rossi 

PIOMBINO - Por gli opera
tori turistici di San Vincen
zo questa stagione non è sta
ta certamente tra le migliori. 
anche so lo loro casse saran
no forse più pione del solito. 
La causa non è però l'au
mentata affluenza dei turisti, 
bensì l'inflaziono economica. 
A conformare: l'andanie-iio 
poco .soddisfacente di q u o t a 
situazione turistica è il sfi
davo di San Vincenzo. (ìio-
van Battista Fratini, che pa,*-
la per esperienza d.retta, e.s 
.scudo titolare di uno digli 
alliorglu più centrali di San 
\ meenzo. Il calo è stato net 
tissuno. ci spiega Fratini, nel
la prima parto della stagio
ne e la ripresa registrata 
dopo la metà di luglio non 
compensa lo perdite. 

(Quest'anno San Vincenzo. 
una città ohe di turismo vive 
ma nel contornilo ha nel turi 
sino gran parto dei suoi pro
blemi. si era meglio attrez
zata |XT ricevere l'ondata dei 
villeggianti. Al depuratore per 
il(KMi persone già m funzione 
quest'anno se ne era aggiunto 
un altro per soddisfare le esi
genze di alt:-- 10.(100 persone. 
(ìli abitanti di San Vincenzo 
in estate infatti crescono di 
4 o ó volte rispetto alla ixipo-
lazione stabile. Circa 'iiOO al
loggi rimangono vuoti p?r 
buona parte dell'anno p r os
sero poi affittati durante 
l'estate. 

Circa il M) per cento de
gli appartamenti destinati a 
raccogliere villeggianti sono 
fiorò rimasti sfitti. Negli al
larghi si è registrata una 
flessione intorno al 20 2.') (x-r 
cento rispetto allo scorso an
no. Chi ha dunque rinuncia
to alle vacanze estive- ' Per 
quanto riguarda gli alberghi 
il calo sarebbe da imputarsi 
al turismo nazionale. 

Questo giudizio degli alber
gatori del centro coincide con 
«inolio raccolto presso il Vil
laggio Kiva dogli Etnischi 
clic dispone ili circa 2<HMI po
sti letto. Li le presenze sono 
stato pressoché sui livelli do 
uh anni precedenti, ma le 
prenotazioni (si tratta anche 
di soggiorni organizzati col
lettivamente) sj ricevono già 
verso febbraio. Anche il pe
riodo delle vacanze si è ab 
bondantementc accorciato. Chi 
soggiornava in albergo JXT 
15 20 giorni, oggi sj accon
tenta di 10. Corchiamo di t i 
più confortanti in un settore 
turistico più popolare, quello 
fatto di tende e roulottes. 

Anello qui. però, ci imbat
tiamo più o mono nei Militi 
giudizi. Por tutto giugno, fi
no al 15 di luglio — ci spiega 
il direttore dei Camping Alba
tro., e Tornicela di San Vin
cenzo — la flessione è stata 
netta. Per gli italiani l'alibi 
è del cattivo tempo, ma in 
realtà — aggiunge ij diret
tore — si tratta iti primo luo
go di mancanza di soldi. Por 
i turisti tedeschi e francesi. 
il calo sarebbe» da attribuirsi. 
invece, alle notizie di stampa 
giunte da quei paesi. 

Pressoché nulle anche le 
prose.ize dogli olandesi (gli 
scorsi anni presenti in buon 
numero all'Albatro*» influen
zati forse dall'atteggiamento 
della loro regina, forse < se
condo quanto s: dice nei cam
peggi». che ha espresso la 
propria paura d; venire .n 
Italia. Anche il campeggio li
bero sembra abbia avuto mi
nori proporzioni che nel pas
sato. Anche se por la verità 
questo fenomeno rimario ac
centuata nella parte del lito
rale più a sud. rei torritor.o 
del e «untine d: Piombino, e 
continui a porre problemi 
non iiidiffori "ti all'ente lo
cale. Oltre che poco il turi
smo è stato ambe mal distr.-
buito nel temp<i. « Abbiamo 
dovuto, dopo il 15. in coinci
denza della chiusura delle 
fabb-che del nord, respinge
re c;*va un migliaio di eam-
pegciaton ». dice a questo 
prop.is.to il respon>ab:le dei 
l'Albatros L'affluenza all'El
ba non è invece diminuita. 
IAÌ d.mostrano i dati degli a i 
torr>e7Z: tran*.iati p*T iì oorto 
d; P.omb.no vep-o l'Isola , he 
rie! ni'-se d. luglio *<,--,, stati 
fy> »V>2 r;sp«t'o a; -Vi Hit* ri-ilo 
«ior*o .omo 

Nella p- .nu q.nnd.cina ri; 
agosto so-io stati addir:?*.ira 
34 4.M r;-*>tto ai 31 finn rie! 
'77. Dove so>o finite io au*o 
traghettate ali Elba se anche 
le strutture alberghiere ciba 
ne denunciano flessioni? I tu
risti so:ni ripiegati nei eam 
peggi, certamente DÌÙ ecoriO 
mic; d*'-'li alberghi o il movi
mento è stato più di passai? 
gio. brevi escursioni per tor
nare rapidameite ai uogni di 
provenienza o verso le stnit 
ture turistiche del continente? 

Giorgio Pasquinucci 
Nella foto sotto il titolo: la 
terrazza di piana Bovio a 
Piombino 

E il solito mare, 
ma c'è chi crede 
di essere a Tahiti 

Il mito del « Club Mediterranée » di Do-
noratico - Tutto « f into » come in un f i lm 

è più elio fa
lbissima spi.lg-

blu ìntoii 

L'immagine 
liios.i: la lini; 
già. il mare d: un 
so: .sullo sfondo, prima del 
cielo, le altissimo palme pie
gate dal vento 

I-a pubblicità può ricorda 
re qual.si.is; agenzia di viag
gi, ma in genero .si IHIIS.I MI 
luto al Limoso Club Mediter
ranée: Tahiti. Agailir. Marra 
kesh. Corfù. Bora Mora. Mar 
Unica. Più di liti villaggi spai' 
-si por tutto il mondo, da quo! 
li pubblicizzati dalla .stampa 
|XT soli uomini delle isole del 
Centro America a quelli dal 
vago sapore ri; avventura del
la costa nord occidentale del 
l'Africa, da quelli montani 
delle Alpi francesi, svizzero e 
italiane a quelli sperduti fra 
la Grecia e la Bulgaria sui 
mar Nero. 

A .sfogliar.- le pagine del 
depliant si vedono .-olo pai 
saggi e.sotic'i. Involale lucili 
liane, sport |)resiigiosi e glur 
lande ri; tion. oltre naturai 
niente a'ie ragazze e gli ami 
ci. Diventa cosi troppo faiir.' 
sognare le capanno di paglia 
delle isole Galapagos e le co 
sto d: ananas anche a Dono-
rat ico. forse più famosa per 
io glorie letterarie del ('.ir 
ducei che non jxr la sua 
spiaggia e il -aio mare. Fra 
le capanne del Club ci a eco 
glie un uomo strappato dalle 
pau.me dello foto pubblicita
rie: grande e grosso. costll 
me .sportivo «• barba e c i pel
li lunghissimi boriili: è mon 
s'olir Czopp. capo de] villag 
gai. che ci spiega che le va 
i'un/t- elle offrono sono con 
copite p.'P dimenticare le 
preoceupazion' di tutto l'ari 
no. <ÌA: giornali alla macchimi. 

Il tentativo è decisamente 
quello di ' imitar*- » le spiag 
gè corali.ne ri< : man del Sari. 
a cominciare dall'abbiglia
mento <i pareo) fino alla Imi 
gaissima tavola dai mille piai 
ti. ria: Ru'igalovv al bar .n va 
go sti'o messicano. I! vil'ag 
gio ri sjio'te ri. . . rea 1 300 |>i 
si: letto e paro che Donorat; 
co s.a uno d e pochi villaggi 
che r.csce a riempirli. I prez 
z. infatti ix-r la permanenza. 
dicono alia (TT <";a compagnia 
ri: tur.sino clx- gestisce qua 
si m e.sphisiva le ri'.*h.e.«v per 
;ì Ciubi. non dovreMiero e> 
sere molto alti, sempre che 
si tratti d: villaggi sulle co 
sto dei Mediterraneo. 

K infatti gli italiani che scel 
gono le vacanze con il Club 
d.ffic i.mente scelgono gli atoi 
li r.el Pacifco 

A scivare ci -, accorge I* 

ro eiie l'amu-izi.i e quasi so..» 
dovuta al tatto i'!ie a t.tvo'a 
si deve seriore in otto, e ina 
gai" ti capila il v u ino :. '!**• 
sco o francese" ehi è Uni' io 
tace guardando ini piatto a! 
truiii'iit' qualcuno s. lancia o 
ynnrovvis.i discussioni uniir 
gli.He e non nelle lingue p'U 
strani-. Anclie le .stori»' nic 
cinti « il miri.sino non >'no 
melile «Il d:\el.so ria quello 
»!le .sii» l'elle .1 Fivgi'lìc •> ili 
una qualsiasi spiaggia ' l ' I l i 
Sardegna. A! CI IM del vil l i" 
gio chiciiamo s,. \i stor'.i del 
Club d: Corfù dell'anno <:nr 
so h.i in una qualche ni olie
ra allontanato i turisti ria 
questo ti|xi di vacati/». 

Ci dice di no e ih,- an.-'i • 
gii eventi (It.iil1lll.il il di «|il" 
«ti ultimi nu'si nella vita no 
litica Mal'.imi non s p u e n ' i 
no eccessivamente, .in.-he per 
che un p»' dovunqu»' e »-o-ì 
A prova ri: questo e; ri.le eli • 
il villaggio è mollo aporto 
non e un cani|>i m i taiv. Ma' 
grado questo all'ingresso so 
no comparso lo cani oliate E 
inoltri- r-x.ì di fatto che aldilà 
«li quello ilio si cl.ee i turis»; 
fanno v ita quasi s./o ne! club. 
riuscendo raramente a cono 
scero quello che c'è fuori. 
compresa la gente. Tanto è 
vero che fra i circa 140 lavo 
raion italiani, provenienti per 
Io pili dai paesi vieni o da 
Paliimro o dall'entroterra 
amalfitano, sposso con tutta 
la famiglia alla ricerca di un 
lavoro «-stivo che .significa vi 
vere per tutto uri anno, «e !n 
menta ancora molto la xeno 
fobia. Comunque quali <is,i pa 
re cambiato da quando, e non 
è molto tempii fa. molti la 
voratori italiani furono licen 
/iati porcile erano entrati nel 
ri.ght K' indi.sciit.bilo che. a 
eh; pi.ne questo tipo d: va 
<aii/e. il villaggio d: D»mo 
ra*i(o. un viliagg.o per fa 

m. _it ri.» organizza 
tori, offre numero.-e oise tilt 
te insieme e «ori n i buon mar 
gin»- d sce'.'a (da'lo -port al 
night, dalla tr.mquill.tn al d! 
veriimento». senza costringe 
ri' il v.lleggiatite ad 'Usare la 
mai china per muovers,. 

Ma al tempo stesso è vero 
<lk- crii va al Club. se. quan 
do tornerà a I . K I , gli amici 
gli e h.oder.irir»o com'era Bo-
r.! Bora, rwm potrà diro di 
avere avuto un mare, un so 
le. delie vacanze molto diver
se dai vicini villeggianti di 
un qualsiasi * baglio Sirena ». 
Ma il m.to continua. 

Daniele Pugliese 
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